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COMINCIA IL QUARTO LIBRO,

Come Otto di Sanfogna fu il primo Imperadore d’Alamagna coronato 
dalla Chiefa, & le novità, che furono in quelli temporali.

C A P O  P R I M O . A

R Egnando nel Papato Giovanni 
XII. figliuolo d’Alberto lmpera- 
dore , come adrieto fiavemo fat­
to mentione , Se guadando la 
Chiefa per le fue ree opere , fu 

da parte de’ Cardinali mandato per Otto Re 
d’Alamagna, per levare il detto Papa di fìgno- 
ria , Se per fare lui Imperadore. Per la qual 
cofa il detto Papa, fappiendo ciò , a Giovanni 
fuo diacono Cardinale, c’havea trattato ciò, fe-' 
ce mozzare il nafo , Se a un’ altro Giovanni 
fubdiacono, c’havea ferine le lettere, fece moz­
zare la mano. Per la qual cofa , Se per le pef- 
fime opere di Berlinghieri 8c Alberto, le quali 
faceano in Lombardia 8t in Toicana, Otto con 
tutta fua forza pafsò in Italia , Se abbattè la 
iìgnoria de’ detti Imperadori in Lombardia Se 
in Tofcana , cóme dicemo di fopra. Et giu- 
gnendo il detto Otto in Tofcana , fu ricevuto 
da’ Fiorentini, Se da’ Lucchefi honorevolmente, 
Se foggiornò affai a Lucca , Se alquanto in Fi­
renze , poi fe ne andò a Roma , &  da Romani 
fu ricevuto a molta gloria 8e triompho, il qua­
le giunto in Roma , fece deponere &  cacciare 
il detto Papa Giovanni , il quale poi morìo in 
adulterio vilmente, 8e fece eleggere Papa Leo­
ne Vili, il quale per malvagità de’ Romani fe­
ce decreto , che niuno Papa foffe eletto fenza 
( a ) el confentimento dello Imperadore. Et 
veggendo il Papa, e tutto il Cliericato, che la 
Chiefa non fi potea difendere , nè havere fua 
libertà per (b) la herefia de malvagi Romani, 
Se de’ tiranni d’Italia , che l’occupavano, fenza 
l ’ajuto Se forza delli Alamanni , Se conofcendo 
la bontà, 8e il valore del detto Otto Re , per 
digmffimo fu (c) eletto Imperadore , Se confe- 
crato , 8e coronato in Roma dal detto Papa 
Leone à grande gloria , nelli anni di Chrifto 
DCCCCLV. il quale fece (d) molto bene a 
Santa Chiefa. Quello Otto fu di Sanfogna Se 
regnò Imperadore XII. anni , facendo grandi , 
&  buone opere in effaltamento della Chiefa Se 
dello Imperio, Se pacifioò tutta Italia. Ciò fat­
to fi tornò in Alamagna con la fua moglie 
Alunda , della quale haveva havuto uno figli­
uolo , c’hebbe nome (e) fimilmerite Otto co­
me’1 luo padre, chiamato Otto Secondo; Se lui 
tornato in Alamagna , per li malvagi Romani 
fu de pollo Papa Leone , facendo Papa Bene­
detto V. La quale cofa fappiendo Otto, molto 
fdegnò , Se forte crucciato ritornò a Roma, Se 
affediolla con fua forza; per la qual cofa i Ro­
mani per havere fua pace , li andarono incon­
tra Se renderongli prefo il detto Papa Bene­
detto , ( f)  Se rimafe in fedia il detto Papa
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( a l  fanza l’affentimento.
< b ) per la reta. „
(  c ) fue per lo populo di Roma , & per la Chiefa 

eletto .
f d 1 fe’ molti doni a Santa Chiefa.
( e ) fimigliante al Padre .
( f ) 8r rimifono in fedia.
(  g ) piatofe .
( h ) Moniflerii il detto Otto fi mori .
(  i ) fu quegli . _ _ .

figliuola , che fu del buono Metter Beli-ncione

E

Leone , 8c tornoffi in Alamagna , &  menonne 
il detto Papa Benedetto , il quale fece mettere 
in pregione, Se vilmente morìo. Et dopo mol­
te pietofe (g) Se buone opere, Se fatti ricchi i 
Monafterii , f  h) il detto Otto morì in Aiama­
gna . Quello Otto amendò molto , Se correità 
tutta Italia, 8e miffevi pace Se buono iilato, Sé 
abbatteo le forze de’ tiranni ; Se al fuo tempo $ 
affai de’ fuoi Baroni rimafero Signori in Tofca­
na, Se in Lombardia , Se intra li altri fu il co- 
minciamento de’ Conti Guidi , il quale il pri­
mo hebbe nome Guido , che ’1 fece Conte Pa­
latino , Se diegli il Contado di Modigliana in 
Romagna ; Se poi i fuoi defeendenti furo quali 
Signori di tutta Romagna , infino che fumo 
cacciati di Ravenna, Se tutti morti dal popolo 
di Ravenna per loro oltraggi , falvo uno pic­
ciolo fanciullo, c’hebbe nome Guido fopra no­
mato Sangue per li fuoi , che furono tutti in 
fangue morti. Il quale poi per lo Imperadore 
Otto IV. fu fatto Signore in Cafentino ; Se 
quelli ( i)  fu colui , che tolfe per moglie in_. 
Firenze la Conteffa Gualdrada (k) figliuola di 
meller Bellincione Berti de’ Pvovignani, che ho- 
riorevolmente Se cittadinefcamente portò fua 
cavelleria. Ancora troviamo, che ’1 detto Otto 
Primo ipefio foggiornava in Firenze , quando 
andava o tornava ( 1) da Roma , con fua for­
za , Se moilrò tìi molto amarla , però eh era 
fempre fiata Firenze de’ Romani, Se fidele allo 
Imperio ; onde molto la favori , & privilegiò , 
Se dielle infino alle fei miglia di contado . E 
quando tornò in Ala-magna , rimafero in Firen­
ze de’ fuoi Baroni, Se furonne cittadini ; &  in­
tra li altri uno, c’hebbe nome Uberto , onde fi 
dice che nacque la (m) cafa Se origine deili 
Uberti ; Se così fu nomata per lo fuo nome la 
fua cafa. Et un’altro Barone c’hebbe nome (n) 
Lamberto , onde difcelèro i Lamberti , Se piu 
altri di fua gente de’ migliori Baroni , 8r di 
quelli d’Otto Secondo , rimafero in Tofcana in 
fignoria, onde poi fono ftratti molti lignaggi in 
Firenze di gentili huomini , Se in altre terre 
d’Italia. Quello Otto Primo privilegiò ì Luc- 
ch efi , che pqteffero battere moneta d oro Se 
d’ ariento, Seppero la loro moneta è (o) im­
pronta del fuo nome. Poi dopo la morte d Ot­
to Primo , fu fatto Imperadore Otto Secondo 
fuo figliuolo, il quale regnò XV. anni. Al tem­
po di quello Otto uno Papa (p) Giovanni XiV. 
che l’havea coronato, fu prefo da Piero Precet­
to di Roma, Se mellb in Caftel Santo Angelo, 
Se poi cacciato in Campagna; ma il detto Ot­
to il rimiffe in fedia;Se molti Romani, che eli 
ciò hebbono colpa, fece morire di mala morte, 
Se molti ne mandò prefi in Sanfogna. Al tem­
po di collui i Saracini , Se Greci prefono Ca- 
r lavria,

Berci de’ Ravignani onorevole Cittadino di 
Firenze.

1 \ tornava a Roma ; 8t miffe amore , 8e piacque- 
; eli la Città; 8c perche era Hata- fempre figli­

uola della Città di Roma, & fedele allo 
’mperio , sì la favotò & privilegiò . 

mi cafa e progenie . * .
n ) Lamberto di cui fi dice che difeefono ì Lamberti 

( >lr anello però non. affermiamo )  Se più altri .
( o ) improntata .
( p ) Giovanni Tredecimo .


